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CQNFéllENZA P€AMAN",rm:: prn I nAPPORTI 


TRA LO STATO, LE REGIONI 2 LE PilO'I,NCE A1HQ1\'OM:: 

01 m::;NTQ E I?Ot.Z"'NO 


Parere sullo schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la violazione delle 
disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio. 
relativo all"immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 
79/117/CEE. nonché del Regolamento (CE) n. 547/2011 della Commissione dell'8 giugno 2011, 
che attua il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
concerne le prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti fitosanitari. 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 


Ne"a odierna seduta del6 febbraio 2014: 

VISTO il regolamento (CE) n, 1107 del 21 ottobre 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 
79/117/CEE e 91/414/CEE, ed in particolare l'art, 72 che attribuisce agli stati membri il compito di 
dettare le norme in materia di sanzioni in caso di violazione delle disposizioni del regolamento 
stesso e di prendere i provvedimenti necessari per la loro applicazione; 

VISTO il regolamento (CE) n, 547 dell'8 giugno 2011 della CommiSSione, che attua il regolamento 
n, 1107/2009 per quanto concerne le prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti fitosanitari; 

VISTA la legge 6 agosto 2013, n, 96, recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l'attuazione di altri atti del 'Unione Europea - Legge di delegazione europea 2013"; 

VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n, 194, di attuazione della direttiva 91/414/CEE 
concernente !'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

VISTA la legge 24 novembre 1981, n, 689, recante modifiche al sistema penale: 

VISTA la nota del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto legislativo, nel testo approvato dal 
Consiglio dei Ministri nella seduta del 17 gennaio 2014; , 
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CONFEHEN;::A PERMANENTI'; PER I RAOPOIiTl 

FìA lO STAfO, LE AEGtON! E LE PROVINCE AUTONOME 


01 TRENTO E 80lZAt>.'O 


VISTA la nota del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. con la quale è stato trasmesso lo schema di decreto legislativo, nel testo approvato dal 
Consiglio dei Ministri nella seduta del 17 gennaio 2014; 

CONSIDERATO che, nel corso dell'odierna seduta di questa Conferenza, i Presidenti delle Regioni 
e delle Province autonome hanno espresso parere favorevole sullo schema di decreto, chiedendo 
modifiche in relazione all'art 12. comma 4 "Sanzioni amministrative accessorie" ed all'art. 15, 
comma 1, lettera b) "Sanzioni amministrative conseguenti alla violazione delle disposizioni in 
materia di etichettatura"; 

RITENUTO opportuno valutare l'impatto delle richieste delle Regioni. d'intesa con le 
Amministrazioni interessate; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei termini di cui in premessa, sullo schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria 
per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio. relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive 
del Consiglio 79/117/CEE, nonché del Regolamento (CE) n. 547/2011 della Commissione dell'8 
giugno 2011, che attua il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
per quanto concerne le prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti fitosanitarì. 
Dà mandato ad un gruppo tecnico di procedere ad una più approfondita valutazione delle richieste 
delle regioni. 
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$€.(;R€TEtìIA nElLA CONFERENZA PERMANENTi,; 

PERI RA?PQR1'l mALOS'TAfO LE AEGIONI 
E LE PROVINCE AUTQNOME 

Codice sito 4.10/201414 

Presidenza del Consiglio dei Ministrl 

CSR 0000586 P-4.23.2.10 
del 07/0212014 

II1IIIII ~lllllllllll~' 1111111111111111111111 
SS1431J. 

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

(per interoperabilità) 
Gabinetto e Ufficio legislativo del Ministro per gli 
affari europei 

legislativo.affarieurooei@preconsiglio.gov.it 
Gabinetto e Ufficio legislativo del Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie 

capogab.affariregionali@per.governo.it 

AI Ministero della giustizia 
Gabinetto 

centrocifra.qabinetto@giuslizia.il 
Ufficio legislativo 

AI Ministero della salute 
Gabinetto 

gab@postacert.sanita.it 
Ufficio legislativo 

AI Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
Gabinetto 

aoo.gabinetto@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio legislativo 

AI Ministero dell'ambiente, della tutela del territorio e del 
mare 

Gabinetto 
segreteria.capogab@pec.minambiente.it 

Ufficio legislativo 

AI Ministero dello sviluppo economico 
Gabinetto 

gabinetto@pec.sviluppoeconomico.gov.it 
Ufficio legislativo 

AI Ministero dell'economia e delle finanze 
Gabinetto 

confgabmef@pec.mef.gov.it 
Ufficio legislativo 

AI Presidente della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome 
cloCINSEDO 
conferenza@pec.regioni.il 

mailto:conferenza@pec.regioni.il
mailto:segreteria.capogab@pec.minambiente.it
mailto:gab@postacert.sanita.it
mailto:centrocifra.qabinetto@giuslizia.il
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$I;(;RETER1A DELlA CONF=EAéNZA PERMMlE)ITE 


PER ~ RAPPOR1l TAA LO STATO l.E AEGIONI 

E LE PROVINCE AUTONOME 


All'Assessore della Regione Veneto 
Coordinatore Commissione salute 
protocollo,generale@pec,reglone.veneto.it 
slatoreqioni@pecveneto,it 

All'Assessore della Regione Umbria 
Coordinatore Vicario Commissione salute 
conferenze.regione@postacert.umbria,it 

All'Assessore della Regione Puglia 
Coordinatore Commissione agricoltura 
servizioreistituzionali,regione@pec,rupar,puglia,it 

AI Presidente della Provincia autonoma di Bolzano 
Coordinatore Vicario Commissione agricoltura 
(CSR PEC LISTA 31 

Oggetto; Parere sullo schema di decreto legislativo recante la disciplina sanzionatoria per la 
violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n, 1107/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 
Consiglio 79/117/CEE, nonché del Regolamento (CE) n, 547/2011 della Commissione dell'a 
giugno 20111, che attua il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
per quanto concerne le prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti fitosanitari. 

Parere ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n, 281, 

Si fa seguito alla nota pro!. 636 dell'II febbraio 2014, con cui è stato trasmesso l'atto 
adottato, in ordine al parere sullo schema di decreto legislativo in oggetto, per comunicare che il 
gruppo di lavoro a cui é stato dato mandato dalla Conferenza Stato-Regioni di procedere ad una 
più approfondita valutazione delle richieste delle Regioni, si è riunito in data Il febbraio 2014. 

Nel corso della riunione sono state valutate le proposte emendative articolate dalle Regioni, 
addivenendo ad un documento condiviso, trasfuso nell'ipotesi di riformulazione dell'articolato (nelle 
parti in grassetto) che si allega in copia (All, 1), 

Si segnala da ufiimo che il Ministero della salute, in rel~ione all' osservazione delle 
Regioni circa la sovrapposizione delle disposiZioni di cui all'articolo 12 del dlgs in esame, nella 
parte in cui prevede la sospensione o la revoca dell'autorizzazione all'impiego intestata 
all'agricoltore sanzionato, rispetto alla disposizione di cui all'articolo 7 del Dlgs 150/2012, ha 
rilevato l'insussistenza di detta sovrapposizione, 

Il Direttore 
Roberto G. Marino 

mailto:conferenze.regione@postacert.umbria,it
mailto:protocollo,generale@pec,reglone.veneto.it


SCHEMA DJ DECRETO LEGISLATIVO RECANTE LA DISCIPLINA 
SANZIONATORIA PER LA VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI 
AL REGOLAMENTO (CE) N. 1107/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, RELATIVO ALL'IMMISSIONE SUL MERCATO DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI E CHE ABROGA LE DIRETTIVE DEL 
CONSIGLIO 79/ll7/CEE E 91/414/CEE, NONCHÉ DEL REGOLAMENTO 
(CE) N. 547/2011 DELLA COMMISSIONE DELL'8 GIUGNO 2011, CHE 
ATTUA IL REGOLAMENTO (CE) N. 1107/2009 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO PER QUANTO CONCERNE LE 
PRESCRIZIONI IN MATERIA DI ETICHETTATURA DEI PRODOTTI 
FITOSANIT ARI. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

VISTI gli articoli 76 e 87 e 117 della Costituzione; 

VISTA la legge 15 dicembre 2011, n. 217, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2010, in 
particolare]' articolo I; 

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689. recante modifiche al sistema penale; 

VISTA la legge 23 agosto \988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, cd in particolare l'articolo 14; 

VISTO il regolamento (CE) n. 110712009 del Parlamento europeo c del Consiglio, del 2\ ottobre 
2009, relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 
Consiglio 7911 17ICEE e 9114141CEE; 

VISTO in particolare l'articolo 72 del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che attribuisce agli Stati membri il compito di dettare le nonne in materia di sanzioni in 
caso di violazione del regolamento stesso e di prendere i provvedimenti necessari per la loro 
applicazione; 

VISTO altresì l'articolo 65 del regolamento (CE) n. 110712009 del Parlamento europeo c del 
Consiglio il quale dispone che l'etichettatura dei prodotti fitosanitari soddisfa i requisiti stabiliti da 
un regolamento adottato secondo la procedura di regolamentazione con controllo di cui all'articolo 
79, paragrafo 4; 

VISTO il regolamento (CE) n. 547/2011 della Commissione dell'8 giugno 2011, ehe attua il 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le 
prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti fitosanitari; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante la rifonna 
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo Il della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni od agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
mal7Al 1997, n. 59, in particolare l'articolo 1\9: 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica II marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dcIIa salute e, in particolare, l'articolo 8, comma 3; 

VISTO il regolamento (CE) n. 882 del 2004 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la 
conformità alla nonnativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali; 



VISTO il decreto legislativo 17 marzo 1995, n, 194, di attuazione della direttiva n, 9114141CEE 
concernente l'imnùssione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n, 290, recante regolamento di 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e 
alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti, e successive modificazioni; 

VISTA la legge 30 aprile 1962. n. 283, recante modifica degli articoli 242, 243, 247. 250 e 262 del 
Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, recante 
disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimenlari e delle bevande; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di recepimento delle direttive 1999/45/CE e 
200 1/60/CE relative alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura dei preparati pericolosi; 

VISTO il decreto legislativo del 27 ottobre 2011, n.186, recante la disciplina sanzionatoria per la 
violazione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 127212008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle 
miscele, come modificato dal regolamento (CE) n. 79012009 della Commissione, nonché dal 
regolamento (llE) n. 944/2013 della Commissione; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 20 Il, n. 200, recante disciplina sanzionatoria per la 
violazione delle disposizioni del regolamento (CE) n. 689/2008 sull'esportazione ed importazione di 
sostanze chimiche pericolose, come modificato dal regolamento (VE) n. 649/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 4 luglio 2012; 

VISTO il decreto legislativo 14 agosto 2012 , n. 150, recante attuazione della direttiva 200911 281CE 
che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del; 

ACQUISITO il parere della Conferenza pcnnanente per i rapporti Ira lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano; 

ACQUISITO i pareri delle competenti commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del; 

SULLA PROPOSTA dci Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro della salute, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministro 
dell'ambiente, della tutela del territorio e del mare, il Ministro dello sviluppo economico e il 
Ministero dell' economia e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

ART. I 

(Campo di applicazione) 

I. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al 
regolamento (CE) n.l107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, di seguito 
denominato 'regolamento', relativo all'immissione sul mercato dci prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive dei Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, nonché del regolamento (CE) n. 
547/2011 della Commissione dell'8 giugno 2011, che ne attua l'articolo 65, paragrafo I, 
definendo le prescrizioni in materia di etichettatura dei prodotti litosanitari. 

2. Ai sensi dell'articolo 2 del regolamento, paragrafi 2 e 3, il presente decreto si applica anche 
alle ~o~tanze attive, agli antidoti agronomici, ai sinergizzanti, ai cofonnu)anti e ai coadiuvanti. 



ART. 2. 


(Viola:iolle degli ohhlighi in ma/cria di immissione sul mercato dei prodol/ifì/asani/ari. derivanti 
da!f'(lr/ic% 28 e da/f'articolo 52, paragrqti> 1, del regolamen/o) 

I. Salvo che il ratto costituisca reato, al di fuori delle deroghe di cui all'articolo 28, paragrafo 2, 
del regolamento, chiunque immette sul mercato o impiega un prodotto fitosanitario privo 
dell'autorizzazione prescritta dal regolamento, è SQggetto alla sanzione amministrativa da 
15.000 euro a 150.000 euro. 

2. Salvo che 	il fallo costituisca reato, chiunque immette sul mercato o impiega un prodollo 
fitosanitario privo del permesso al commercio parallelo prescritto dal regolamento, è soggetto 
alla sanzione amministrativa da 15,000 euro a 150.000 euro. 

3. 	Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque introduce nel territorio nazionale, immette sul 
mercato o impiega un prodotto fitosanitario pur munito di autorizzazione o di permesso al 
commercio parallelo, la cui composizione chimica è differente rispetto a quella autorizzata 
dall'autorità competente, è soggetto alla sanzione amministrativa da 15.000 euro a 150.000 
euro. 

4. 	Salvo che il fatto costituisca reato, al di fuori delle deroghe di cui all'articolo 28, paragrafo 2, 
lettere c) e d), del regolanlento, chiunque fabbrica, immagazzina o mette in circolazione un 
prodotto non autorizzato in Italia è soggetto alla sanzione amministrativa da 15.000 euro a 
150.000 euro. 

S. 	Nei casi di particolare tenuità è comminata la sanzione amministrativa da 1.000 euro a 
20.000 euro. 

ART. 3 

(Vio/arione degli obblighi contenuti ndl '(111/orizzr./ZiOl/e dei prodolli fitosaniwri, derivanti 
dal/'ar/icolo 31, dall'ar/icolo 36. paragrafi 2" 3. da/!'arlicolo 4{ daglì articoli 51,52,55 e 65 e 

dull'urticolo 1 del regolamen/o (CE) n. 54 i/2011) 

L 	Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare dell'autorizzazione o del permesso, il quale non 
rispetta le prescrizioni concernenti l'immissione sul mercato contenute nell'autori72azione o 
nel permesSQ al commercio parallelo, anche per effetto di provvedimenti adottati ai sensi 
dell'articolo 44 del regolamento. è soggetto alla sanzione amministrativa da 40.000 euro a 
150.000 euro. 

2. 	Salvo che il fatto costituisca reato. il titolare dell'autorizzazione o del pemlesso o il 
responsabile dell'etichettatura, il quale non appone in modo indelebile e inequivoco 
sull'etichetta del prodotto fitosanitario le informazioni contenute nell'autorizzazione o nel 
permesso al commercio parallelo, o appone informazioni differenti rispetto a quelle 
autorizzate, e comunque non conformi ai rcquisiti di cui all'allegato l, Il e III del regolamento 
(VE) n. 54712011. è soggetto alla sanzione amministrativa da 40.000 euro a 150.000 euro, 

3. 	Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non rispetta le prescrizioni e indicazioni 
contenute nel!' autorizzazione o nel permesso al commercio parallelo, nonché le prescrizioni e 
le indicazioni riportate in etichetta, è soggetto alla sanzione amministrativa da 35.000 euro a 
100.000 euro. 

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3 del presente articolo, qualora la violazione sia di 
particolare tenuità, è comminata la sanzione da 2.000 euro a 20.000 euro. 

ART. 4 

(Viol,,:ione degli ohhlighi in materia di classificazione" modifica t1ell 'elic/le/lll/ura dei prodoll! 
fi/osani/ari, derivanti d"ll'arlic% J i. paragrafu 2, secondo capo\'erso del regolamenlo) 



1. 	Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare dell'autorizzazione o del permesso al commercio 
parallelo il quale, a seguito di modifiche della classificazione c dell'etichettatura del prodotto 
fitosanitario disposte dali' Autorità competente, non provvede ad adeguare la classificazione o 
ad aggiornare l'etichetta confonnemente alla direttiva 1999/45/CE, è soggetto alla sanzione 
amministrativa da 5.000 euro a 15.000 euro. 

2. 	Salvo che il falto costituisca reato, qualora il titolare dell' autorizzazione o del permesso al 
commercio parallelo, a seguito delle modifiche di cui al comma 1, adegua la classificazione o 
aggiorna l'etichetta con ritardo ingiustifìcato, è soggetto alla sanzione amministrativa da 
1.500 euro a 4.500 euro, 

3, 	 Salvo che il fatto costituisca reato, nei casi di cui commi l e 2, qualora le modifiche della 
classificazione e l'aggiornamento dell'etichetta disposte dall' Autorità competente siano 
peggiorative rispetto a quelle precedentemente autorizzate, è comminata la sanzione 
amministrativa da 40.000 euro a 150.000 euro. 

4. 	Salvo che il falto costituisca reato, il titolare dell'autoriz7.a:zione o del pennesso al commercio 
parallelo, a seguito di modifiche di cui al comma 3, adegua la classificazione o aggiorna 
l'etichetta con ritardo ingiustificato, è soggetto alla sanzione amministrativa da 20.000 euro a 
35.000 euro, 

ART. 5 

(Fìo!azirJ/te degli obblighi in materia di periodo di lolleranza per lo smallimenlo delle scorll!, 
derivami dal/'articolo 46. secomlv capoverso, del regvlamenloj 

1. 	Fenno restando che il periodo di tolleranza può essere concesso solo per motivi non connessi 
alla protezione della salute umana, animale o dell'ambiente, ehiunque vende, distribuisce, 
smaltisce, immagazzina le scorte esistenti dei prodotti fitosanitari interessati, violando i 
termini c le modalità definite dali' Autorità competente, è soggetto alla sanzione 
amministrativa da 20.000 euro a 35.000 euro. 

2. Fermo restando restando che il periodo di tolleranza può essere conceSSO solo per motivi 
non connessi alla protezione della salute umana, animale o dell'amhienle, chiunque 
impiega le scorte esistenti dei prodotti fitosanitari interessati, violando i termini e le 
modalità definite dall' Autorità competente, il soggetto alla sanzione amministrativa da 
1.000 euro a 10.000 euro. 

ART. 6 

(Viola;:iOJ1e degli obhlighi in ma/eria di inforl/la;:iolllil sugli ejfi!lli pOlenzialmenle nocivi" 
inacceliahili, illej/Ìmcìu, resisle/!:::a. ed ~tJÌ!lIi illalfesi. derivanli dali 'arlicolo 56, paragrafi J, 2 e 4 

del regolamenfoì 

L Salvo che il fatto costituisca reato, è soggetto alla sanzione amministrativa da 40.000 euro a 
150,000 euro, il titolare di un autorizzazione relativa ad un prodotto fitosanitario il quale 
omette di notificare immediatamente al Ministero della salute, secondo le specifiche di eui ai 
paragrafi 1 e 2 dell'articolo 56 del regolamento, qualsiasi informazione nuova sugli effetti 
potenzialmente nocivi o inaccettabili concernenti tale prodotto, la sostanza attiva, i relativi 
metaboliti, un antidoto agronomico, un sinergizzante o un cofonnulante contenuti nel 
prodotto medesimo, sulla base della quale si possa ritenere che il prodotto fitosanitario non 
soddisfi più i criteri di cui, rispettivamente, all'articolo 29 e all'articolo 4 dci regolamento. 

2. 	Salvo che il fatto costituisca reato, è soggetto alla sanzione amministrativa da 40.000 euro a 
150.000 euro, il titolare di un autorizzazione relativa ad un prodotto fitosanitario il quale 
omette di notificare immediatamente al Ministero della salute, secondo le specifiche di cui al 
paragrafo 2 dell'articolo 56 del regolamento, le infonnazioni sulle decisioni o valutazioni in 
merito agli effetti potenzialmente nocivi o inaccettabili, emanate delle organi?..7..azioni 



internazionali o degli organismi pubblici che autorizzano i prodotti fitosanitari o le sostanze 
attive nei Paesi terzi. 

3. Salvo che 	il fatto costituisca reato, il titolare di un autori7..zazlone relativa ad un prodotto 
fitosanitario il quale effettua le notifiche di cui ai conuni precedenti, non rispettando le 
specifiche di cui ai paragrafi l e 2 dell'articolo 56 del regolamento, o con ingiustificato 
ritnrdo, è soggetto alla sanzione amministrativa da 20.000 euro a 35.000 euro. 

4. 	 Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare di un autorizzazione relativa ad un prodotto 
liLOsanitario il quale, al di fuori delle ipotesi di cui al comma I, omelie di comunicare 
annualmente al Ministero della salute, qualsiasi informazione di cui disponga circa la 
mancanza dell'efficacia prevista e qualsiasi effetto inatteso su vegetali, prodotti vegetali o 
sull'ambiente, è soggetto alla sanzione amministrativa da 5.000 euro a 15.000 euro. 

ART. 7 

(Violazione di obblighi generali in materia di duplicazione di lesi, derivanti dall'urT;eolo 61 del 
regolamento) 

1. 	 Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque omette di consultare le informazioni di cui 
all'articolo 57 del regolamento, prima di effettuare qualsiasi test o studio finalizzato 
al! 'autorizzazione di un prodotto fitosanitario, onde verificare presso il Ministero della salute 
se c a chi sia già stata concessa un'autorizzazione per un prodotto fitosanitario contenente la 
stessa sostanza attiva o lo stesso antidoto agronomico o sinergizzante. o per un coadiuvante, è 
soggetto alla sanzione anuninistrativa da 5.000 euro a 15.000 euro. 

ART. 8 

(Violazione di obblighi in ma/er;a di le," e sTudi su animali ve/'lebrmÌ, derivClnJi .Ial[' arTicolo 62, 

paragru,lì I. 2 e 4 del regolamento 


L Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua sperimentnzione su animali vertebrati ai 
fini del prescnte regolamento, ove siano disponibili altri metodi, è soggetto alla sanzione 
amministrativa da 40.000 euro a 150.000 euro. 

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque duplica test e studi su animali vertebrati o avvia i 
medesimi laddove avTebbe potuto utilizzare i metodi convenzionali di cui all'allegato II della 
direttiva I 999/45ICE, è soggetto alla sanzione amministrativa da 40.000 euro a 150.000 euro. 

3. Salvo che il fallo 	 costituisca reato, chiunque, prima di eseguire test e studi su animali 
vertebrali ai fini del presente regolamento, omette di verificare presso il Ministero della salure 
che tali test e studi non siano stati eseguiti o avviati, è soggetto alla sanzione amministrativa 
da 20.000 euro a 35.000 euro. 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, il richiedente l'autorizzazione il quale omette di informare 
il Ministero della salute che non è stato raggiunto l'accordo sulla condivisione delle relazioni 
dei test e degli studi su animali vertcbrati, con il titolare delle autorizzazioni pertinenti di 
prodotti filosanitari contenenti la stessa sostanza attiva, lo stesso antidoto agronomico o lo 
stesso sinergizzante, o con il titolare di coadiuvanti, è soggetto alla sanzione amministrativa 
da 5.000 euro a 15.000 euro. 

ART. 9 

(Violazione degli obblighi in materia di imballaggio e presentazione, derivanti dall'arlicolo 64 del 
regolamenTO) 

l. Salvo che il falto costituisca rcato, il titolare dell'autorizzazione e del permesso al commercio 
parallelo o il responsabile dell'imballaggio finale di prodotti fitosanitari e coadiuvanti 



accessibili al pubblico che possono essere confusi con alimenti, bevande o mangimi, il quale 
effettua l'imballaggio o la presentazione in modo tale da indurre in errore, è soggetto alla 
sanzione amministrativa da 40.000 euro a 150.000 euro. 

2. 	 Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare dell'autorizzazione di prodotti fitosanilari e 
coadiuvanti accessibili al pubblico, che possono essere confusi con alimenti, bevande o 
mangimi, il quale non aggiunge sostanze atte a scoraggiame o impedirne l'ingestione è 
soggetto alla sanzione amministrativa da 40.000 euro a 150.000 euro. 

ART. IO 

(J!iolazione degli obblighi in materia dì pubblicità dci prodollifilOsonilari. derimn/i dali 'articolo 
66 delregolamen/o) 

1. 	Salvo che il fallo costituisca reato, chiunque, con qualunque mezzo pubblicizza prodotti 
fitosanitari non autorizzati è soggetto alla sanzione amministrativa da 15.000 euro a \50.000 
euro. Qualora la pubblicità venga effettuata con il mezzo telematico è altresì disposto 
l'oscuramento del sito. 

2. Salvo che il fatto costiluisca reato, chiunque pubbliçizza prodotti fitosanitari con messaggio 
privo della frase di cautela.' Usare i prodolli filosanitari con precauzione. Prima dell'uso 
leggere sempre l'elichella e le informazioni sul prodol/o' è soggetto alla sanzione 
amministrativa da 15.000 euro a 50.000 euro. 

3. 	Salvo che il fatto costituisca reato, nel caso in cui la frase di cautela è presente ma non 
facilmente leggibile e chiaramente distinguibile rispetto al messaggio pubblicitario 
complessivo, è comminata la sanzione amministrativa da 5.000 euro a 15.000 curo. 

4. 	Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque include nel messaggio pubblicitario infonnazioni 
sotto forma testuale o grafica potenzialmente fuorvianti per quanto riguarda i possibili rischi 
per la salute umana o degli animali o per l'ambiente, è soggetto alla sanzione amministrativa 
da 15.000 euro a 50.000 euro. 

5. 	 Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque include nel messaggio pubblicitario per prodotti 
fitosanitari non a basso rischio, la frase 'Autorizzato come prodotto fitosanitario a basso 
rischio confonnemente al regolamento (CE) n. 1107/2009' è soggetto alla sanzione 
amministrativa da 15.000 euro a 150.000 euro. 

6. 	Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare dell'autorizzazione o il responsabile 
dell'etichetta finale il quale riporta nell'etichetta di un prodotto fitosanitario nOn a basso 
rischio la frase 'Autorizzato come prodotto fitosanitario a basso rischio conformemente al 
regolamento (CE) n' 1107/2009' é soggetto alla sanzione amministrativa da 15.000 euro a 
50.000 euro. 

7. 	 Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in violazione dell'articolo 66, paragrafo 4, del 
regolamento, include nel messaggio pubblicitario affermazioni non tecnicamente giuslifìcabili 
è soggetto alla sanzione amministrativa da 5.000 euro a 15.000 euro. 

8. 	Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque pubblicizza prodotti fitosanitari con messaggi 
che contengono rappresentazioni visive di pratiche potenzialmente pericolose, quali la 
miscclazionc O l'uso senza adeguati indumenti protettivi, l'impiego del prodotto vicino ad 
alimenti o da part~ di bambini o nelle loro vicinanze, è soggetto alla sanzione amministrativa 
da 15.000 euro a 50.000 euro. 

9. 	Sal 'IO che il fatto costituisca reato, chiunque pubblicizza o diffonde materiale promozionale 
senza aver richiamato l'attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo appropriati che figurano 
nell'etichetta è soggetto alla sanzione amministrativa da 5.000 euro a \5.000 euro. 



ART. Il 

( Vìolazif>ne degli obblighi Ìn1llaleria di registrazione dei dali, derivanli dall'articolo 6ì del 

regolamento) 


l. Salvo che il fatto costituisca reato, i fabbricanti, i fornitori, i distributori, gli importatori e gli 
esportatori di prodotti fitosanitari i quali omettono la tenuta del registro contenente i dati 
prescritti dall'articolo 67 del regolamento, per almeno cinque anni dalla data dell'ultima 
annotazione, ovvero, qualora richiesti non mettono a disposizione del Ministero della salute le 
infonnazioni ivi contenute, sono soggetti alla sanzione amministrativa da 3.000 euro a 10.000 
euro. 

2. Salvo che il fatto costituisca reato, i fabbricanti di prodotti fitosanitari i quali, ove richiesti dal 
Ministero della salute, non realizzano un monitoniggio successivo all'autorizzazione ovvero 
non comunicano alla medesima autorità i risultati di tale monitoraggio, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa da 5.000 euro a 50.000 euro. 

3. Salvo che il fatto costituisca reato, i titolari di autorizzazioni i quali, ove richiesti omettono di 
fornire al Ministero della salute tutti i dati concernenti il volume delle vendite di prodotti 
fitosanitari, sono soggetti alla sanzione amministrativa da 1.000 euro a 3.000 euro. 

ART. 12 

~<;'(lfEiOl1i amministrative accessorie) 

I. In caso di violazione delle disposizioni sanzionate agli articoli 2, commi 1,2, 3 e 4, 3, commi 
l. 2 e 3, 4, comma 3, 6, eommi I e 2, 8, commi I e 2, 9, IO, commi l e 2, in aggiunta alla 
sanzione amministrativa pecuniaria è disposta la revoca del provvedimento che consente lo 
svolgimento dell'attività che ha dato causa all'illecito. 

2. 	In caso di reitel'azionc della medesima violazione o di più violazioni delle disposizioni 
sanzionate agli articoli 4, commi l c 2, 5, 6, commi 3 e 4, 7, 8, commi 3 e 4, lO, commi 3,4, 
5, 6, 7, 8 e 9, Il, in aggiunta alla sanzione amministrativa pecuniaria è disposta la 
sospensione per un periodo da uno a sei mesi del provvedimento che consente lo svolgimento 
dell'attiviti\ che ha dato causa all'illecito. 

3. Nelle ipotesi di violazione delle disposizioni di cui al comma 2, qualora successivamente 
all'emissione del provvedimento di sospensione sia commessa un'ulteriore violazione, è 
disposta la revoca del provvedimento che consente lo svolgimento dcll'attiviti\ chc ha dato 
caUSa all'illecito. 

4. 	 Nei casi di cui ai commi 1,2 e 3 del presente articolo non è ammesso il pagamento della 
sanzione in misura ridotta. 

ART. 13 

(Puhblicazione del provvedimento clw applica le sanzioni) 

I. 	Quando è applicata una sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore ad euro 7.500 
l'autorità amministrativa con l'ordinanza-ingiunzione o il giudice con la sentenza di condanna 
ncl caso previsto dall'articolo 24 della legge 24 novembre 1981, n. 689, può disporre, tenuto 
conto della natura e della gravità del fatto, la pubblicazione di un estratto del provvedimento 
contenente la sintetica indicazione dell'illecito commesso, del suo autore e della sanzione in 
concretO applicata su almeno due quotidiani a diffusione nazionale e la comunicazione di tale 
pubblicazione al Ministero della salute. 

2. 	La pubblicazione deve essere eseguita, decorso il tennine per l'opposizione all'ordinan7..a 
ingiunzione di cui al comma 1, in seguito al passaggio in giudicato, a nonna dell'articolo 324 
dci codice di procedura civile, dell'ordinanza o della sentenza emessa a norma dell'articolo 6 
del decreto legislativo l° settembre 2011, n. 150. 



3, 	 li provvedimento che accerta la violazione è comunicato dall'Autorità procedente al Ministero 
della salute il quale, annualmente, provvederà alla pubblicazione sul portale istituzionale di 
tutti i provvedimenti sanzionatori emanati in applicazione del presente decreto, 

4, 	La pubblicazione del provvedimento è eseguita con le modalità previste dall'articolo 36 del 
codice penale, in quanto applicabile, 

ART,14 

(Au!orità competenti per "irrogazione) 

l. In applicazione dell'articolo 17, comma tOI'7.)), della legge 24 novembre 1981, n, 689, il 
rapporto relativo all'accertamento delle violazionì sanzionate dal presente decreto è 
presentato all'autorità amministrativa competente ai sensi delle leggi regionali. 

2. L'irrogazione delle sanzioni per le violazioni di cui agli articoli 2, 3, 4,5,9, IO comma 6, Il, 
comma I limitatamente ali 'omessa tenuta del registro è di competenza, delle regioni c delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, 

3. L'irrogazione delle sanzioni per le violazioni di cui agli articoli 6, 7, 8, lO, commi 1,2, 3,4, 5, 
7,8 e 9,11, commi l, limitatamente all'omessa trasmissione delle infonnazioni contenute nel 
registro di cui di cui all'articolo 67 del regolamento, 2 e 3, del presente decreto, è di 
competen7,3 del Ministero della salute per il tramite della Direzione generale per !'igiene e la 
sicurezza degli alimenti e la nutrizione. 

4. Restano salve le competenze attribuile dalla legislazione vigente all'Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari, del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, 

ART. 15 

(Modifiche al decreto legislativo 17 marzo 1995. n. 194 ) 

l, AI decreto legislativo 17 marzo 1995, n, 194 e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) l'articolo 23, è sostituito dal seguente: " ART. 23 (Sanzioni amministrative commesse da 
chi utilìzza prodotti jìtosanitari) I. Gli utilizzatori che non rispettano l'obbligo, di cui 
all'articolo 3. comma 3, lettera c), di conservare correttamente i prodotti fitosanitari in 
conformità a tutte le indicazioni e le prescrizioni riportate nell'etichetta, sono soggetti al 
pagamento della sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.000."; 

b) l'articolo 26, è sostituito dal seguente: " ART. 26 (Sanzioni amministrative con.mguenti 
alla violazione delle disposizioni in ma/erla di etichella/ura) I. l titolari delle autorizzazioni 
che non ottemperano all'obbligo di cui all'articolo 16, comma 1, lettera b), di indicare la data 
dell'autorizzazione e il responsabile della distribuzione del prodotto, ove non coincida con il 
titolare dell'autorizzazione, sono soggetti al pagamento della sanzione amministrativa da euro 
duecentocinquanta a euro duemilacinquecento."; 

e) l'articolo 27, è sostituito dal seguente: " ART. 27 (Sanzioni amministrative conseguenti 
all'inosservanza degli obblighi di informazione) I. l contravventori alle disposizioni di cui 
all'articolo 22, comma 5, sono soggetti al pagamento della sanzione amministrativa da euro 
cinquecento a curo tremila."; 

d) gli articoli 24, comma l, 25, commi 1 e 2, e 28 sono abrogati. 



ART. 16 


(Disposizioni di rinvio) 

\. 	Per quanto non previsto dal presente decreto si applicano le disposizioni di cui alla legge 24 
novembre 1981, n. 689, e successive modificazionì. 

ART. l? 

(Disposizioni jìnali) 

I. La misura delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente decreto legislativo è 
aggiornata ogni due anni, con applicazione dell'incremento pari all'indice nazionale dei prezzi 
al consumo per l'intera collettività, rilevato dall'ISTAT nel biennio precedente, mediante 
decreto del MinistrO dell'economia e delle finanze, di ecncerto con il Ministro della salute. 

2. I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrative di spettanza statale, per le 
violazioni, previste dal presente decreto, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato. 

ART.IS 

(Di,posizioni finanziarie) 

1. 	Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

2. I soggetti pubblici interessati, svolgono 	Ic attività di cui al presente decreto, con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
nornlativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


